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A Genova la Pistoiese c'era 
andata per non perdere ed 
ha centrato l'obiettivo senza 
sudare le famose sette cami­
cie. U.'rito Indenne dal cam­
po di una noblldonna deca­
duta come la Sampdorla, il 
presldentlsslmo Melani ha 
reso noto il programma per 
le prossime due domeniche, 
che, secondo lui, dovfebbe 
permettere l'aggancio, il 
« docking », il « randevouz » 
con 11 terzo posto della clas­
sifica ed li conseguente lan­
cio nell'ambitissima orbita 
della serie A: battere il Ta­
ranto e poi fare risultato a 
Poggia, ecco quello che ci 
vuole per non vedere svanire 
1 sogni presidenziali. Melani 
ha le Idee chiare non c'è 
che dire; per quanto ci ri­
guarda possiamo solo augu­
rargli che la sua ardita pro­
grammazione non faccia la 
fine del centro sinistra, 11 
cui ricordo angoscia ancora 
un po' tutti. 

In cuor suo anche l'allena­
tore della Lucchese, Meregalli 
aveva programmato un pun-
ticlno dalla terribile trasferta 
di Catania. Il - trainer rosso 
nero, non l'aveva detto a 
nessuno, ma noi sappiamo da 
fonte sicura che sperava di 
uscire indenne dal « Cibali » 
contando soprattutto sulle 
prodezze del suo centravanti 
D'Urso, un catanese purosan­
gue deciso a fare 11 profeta 
m patria. 

Al quindicesimo minuto del 
primo tempo 1 progetti di 
Meregalli sembravano sul 
punto di realizzarsi in pieno. 

perchè D'Urso ha infilato la 
porta del portiere catanese 
Muraro, omonimo della guiz­
zante ala sinistra dell'Inter. 
E Meregalli deve essersi fre­
gato ben bene le mani tutto 
contento per come si mette­
vano le cose. Invece il desti­
no cinico e baro aveva pre­
disposte un vero e proprio 
naufragio della squadra to­
scana, che alla fine della ga­
ra è risultata sommersa da 
una valanga di reti che a noi 
ha fatto venire in mente 
l'Imponente cascata del Nla-
gara. 4 a 1 e tutti a casa, con 
la classifica che si fa nuova­
mente pericolosa ed il povero 
Meregalli. deluso e mortifica­
to. che negli spogliatoi si 
trasforma in predicatore e-
vangelico ed invita tutti a re­
citare un Mea Culpa. 

Il brutto colpo subito dalla 
Lucchese ci angoscia e solo 
la squillante vittoria del­
l'Empoli al danni del Latina 
(3 a 0) Impedisce che la di­
sperazione Invada e strazi il 
nostro animo. Poi prendiamo 
un altro «brodino » leggendo 
del Livorno che è riuscito a 
pattare nella difficile tenzone 
di Teramo, giocando una 
partita cosi gagliarda che — 
scrive un quotidiano — « sul 
volto duro di Tarcisio Burnl-
ch si è acceso un sorriso lu­
minoso ». Potenza insospetta­
bile dei pareggi In trasferta. 

In compenso tornano a ca­
sa con il naso storto gli are­
tini, battuti con 11 minimo 
scarto (2 a 1) e per di più su 
rigore, sul campo della capo­
lista Pisa nel a granderby » 

Finalmente la Pistoiese 
convince in trasferta 

« , . . . . i 

Indenne a Genova pensa ora agli incontri con Taranto e Fog­
gia - Il quattro a uno di Catania brutto colpo per la Lucchese 

toscano di questa settimana. 
Per usare il lessico scarno ed 
essenziale di Andy Luotto, il 
barbuto personaggio dell'Al­
tra Domenica televisiva. 11 ri­
sultato è « bbuono » per I ne­
razzurri di Seghedoni, che 
rilanciano le loro ambizioni 
di primato e « non bbuono » 
per gli amaranto di Arezzo 
costretti probabilmente a ri­
porre nel cassetto tutti gli 
ambiziosi propositi di riag­
ganciare le prime della clas­
se. 

In C-2 l'unico risultato 
« bbuono » è quello della 
Carrarese, vittoriosa nel 
ddrby apuano con la Masse-
se. In programma c'erano 

altri scontri che prometteva­
no scintille e noi attendeva­
mo con impazienza una gior­
nata ricca di emozioni, gioco 
gol e battaglie memorabili. 
Invece niente, siamo rimasti 
tremendamen'te delusi da li­
na serie interminabile di 0 a 
0: reti in bianco tra Cerrete-
se e Prato, nulla di fatto 
nel Valdarno fra San Gio-
vannese e Montevarchi, asti­
nenza assoluta anche a Sie­
na, dove erano di scena i 
bianco neri del Viareggio. 

Mediocrità totale insomma, 
con la miseria di 8 reti se­
gnate nelle nove gare In 
programma. Due di queste. 
quasi si trattasse di pallotto­

le vaganti, le hanno beccate 
Montecatini e Grosseto, fatte 
fuori entrambe in terra lazia­
le. In testa alla clavsifica. 
tanto per cambiare, resta la 
ligure Imperia. 

In serie D salutiamo con 
gioia il ritorno alla vittoria 
della Rondinella e il nuovo 
travolgente successo del Pie-
trasanfa che ha divorato la 
povera Romulea. Tre a zero 
il risultato. Il terribile Rie-
ciarelli stavolta è rimasto al­
l'asciutto. ma niente paura. 
l'ha subito sostituito l'ala 
destra Picei, autore di una 
bella doppietta. 

v. p. 

LIVORNO ~ Sui tappetlni di 
Livorno sono arrivati — tut­
ti muscoli — i lottatori li­
beri di mezzo mondo. Sport 
antico quanto la nostra ci­
viltà, si dice, il « corpo a cor­
po », che viene dalle mitolo­
gie. Ogni muscolo si tende 
per vincere l'avversarlo, co­
stringerlo Inerme a terra, nel 
silenzio teso del pubblico, 
quasi di fronte a un rito. C'è, 
dietro, un allenamento mas­
sacrante per sfruttare ogni 
energia, c'è anche uno spet­
tacolo — diciamo — « duro ». 
crudo, che mima scontri fron­
tali di moderni Sansoni. 

Il torneo Internazionale ora 
si è concluso, é tempo ri' ri­
flettere su questa manifesta­
zione organizzata dal circolo 
ricreativo « Luigi Orlando ». 
La coppa « Mosca '80 » è sta­
ta v'nta dall'Italia che si è 
classificata prima con 51 pun­
ti. seguita dalla Svizzera con 
34. Jugoslavia e Tunisia con 
25. Austria 22. USA 14. Gre­
cia 7, Israele 6. 

GII azzurri del maestro Ro-
manazzi hanno fatto la par­
te del leone: Tollio, Bova, 
Azzola, Bardelli e Mucci han­
no conquistato il primo po­
sto nella classifica della loro 
categoria. Tra gli stranieri 
bravo l'israeliano Billy arri­
vato tutto solo In terra stra­
niera e « Fnobbato » (per il 
colore della bandiera) dal tu­
nisini che si sono rifiutati 
di salire sul tappeto quando 
è arrivato 11 momento di di­
sputare l'incontro con lui. 

Tutto sommato i 60 atleti 
che hanno partecipato al 
meeting hanno dato un pri­
mo « assaggio » di quello che 
sararno le Olimpiadi di Mo­
sca dell'80. Se per i nostri 
campioni è stato facile vin­
cere gli altri, più difficile è 
stato monopolizzare « com­
pletamente » 1'attenzlcne del 
pubblico. Su questo terreno 
hanno avuto altri superbi ri­
vali che hanno dato loro del 
filo da torcere: gli operai del 
cantiere che. dopo il lavoro. 
si seno improvvisati organiz­
zatori facendo un'ottima fi­
gura. Tutti hanno visto un 

A Livorno domina 
il super-colosso 
di casa nostra 

Al torneo internazionale di lotta libera 
organizzato dal cantiere navale 
« L. Orlando » l'Italia ha fatto 

la parte del leone - Ci si prepara 
alle olimpiadi - Il ruolo del circolo operaio 

> nella promozione dello sport 
gruppetto di campionissimi 
muoversi indaffarati e sicu­
ri (tra giudici di gara di fa­
ma intemazionale e funzio­
nari del CONI) senza aver 
niente da invidiare a qual­
cuno. Il pubblico ha presta­
to dunque la sua attenzione 
ai beniamini locali e inter­
nazionali, ma anche alle tu­
te blu che. per questa volta, 
si sono presentate in toni 
rosso. 

« L'organizzazione è stata 
eccellente — ha constatato 
soddisfatto anche il presiden­
te della Federazione di lotta 
Pelliccnl — d'altra parte non 
è cosa nuova, con 11 circolo 
del Cantiere ci sentiamo si­
curi e le nostre aspettative 
nrn sono mai state tradite. 
In questo ambiente di lavo­
ratori e di livornesi abbiamo 
sempre trovato le condizioni 
ideali per gli atleti e i soste­
nitori di questo nostro sport 
"povero" ». 

Perché le « condizioni idea­
li » e, soprattutto, come è 
nato questro strano accosta­
mento cantiere navale - lotta 
stile libero? Da una chiac­

chierata con i responsabili 
del circolo ci siamo cenv otl 
che forse è nato abbastanza 
casualmente, con un operalo 
cantierlsta e lottatore che ha 
fatto da tramite; quello che 
conta di più è che questa ini­
ziativa si è rivelata presto 
molto positiva. Ne è risultato 
un costruttivo incontro e 
scambio di esperienze tre ope­
rai. studenti, disoccupati, ac­
comunati da un interesse, lo 
sport, e da un'esigenza, quel­
lo di gestire nel miglior mo­
do possibile il tempo Ubero. 

Tempo libero e sport di un 
certo livello agonistico si so­
no incontrati, conciliare 1 due 
momenti ncn è stato facile. 
Qualche problema comunque 
è stato risolto, altri, grossi, 
restano. « Adesso che abbia­
mo potenziali economici e 
umani — dicono al circolo — 
e vogliamo cercare di sfrut­
tarli nel miglior modo pos­
sibile. Se avessimo strutture 
sufficienti tutto sarebbe più 
facile. 

« Purtroppo — proseguono 
— il problema delle strut­
ture e del loro ampliamento 

è ancora tutto da risolvere. 
All'arena Astra ci sono delle 
aree di proprietà comunale 
che farebbero al caso nostro. 
Bisogna che l'ente locale fac­
cia propria la nostra richie­
sta di costruire una palestra 
e ohe ogni ostacolo venga su­
perato. Non possiamo permet­
terci di gettare al vento i 
contributi che potrebbero ve­
nire dal CONI. Il CONI In 
questo momento ci ricono­
sce un particolare prestigio 
ed occorre che questo pre­
stigio venga riconosciuto da 
tutta la città ». 

La polisportiva del CNLO 
è una squadra campione 
d'Italia del 1978 di lotta sti­
le libero, ma ncn c'è solo la 
lotta tra le attività sportive 
del circolo: c'è anche il cal­
cio a livello amatoriale, la 
pallacanestro, la pallavolo, il 
tennis da tavolo, la ginnasti­
ca formativa per gli operai 
della fabbrica ed i ragazzi del 
quartiere. E la polisportiva 
tuo si fa promotrlce di ma­
nifestazioni sportive fine a 
se stesse, non si occupa solo 
del campioni, soprattutto ha 
il merito di aver abbattuto 
una barriera di chiusura. 

Lo sport è importante ed 
è altrettanto importante che 
tutti abbiano la possibilità 
di praticarlo, per questo il 
circolo è stato aperto a tutto 
il territorio. « Spesso la di­
rezione aziendale non ha 
compreso questo obiettivo — 
sottolineano al circolo — ed 
11 sindacato deve battersi sem­
pre di più per raggiungerlo 
perché anche la salute del la­
voratori, lo sport e la buona 
utilizzazione del tempo Ube­
ro seno investimenti produt­
tivi! ». 

E tutti gli operai del can­
tiere sembrano condividere 
questa opinione. Lo hanno 
dimostrato sabato e dome­
nica al Palasport, erano pre­
senti In molti, disseminati 
tra il pubblico: hanno segui­
to con Interesse la manife­
stazione. ne hanno compreso 
lo spirito. 

Stefania Fraddanni 

Sabato a Firenze 
la Rondinella 
targata Svizzera 
Approfittando della sosta dei campionati C 1 , C 2 e 
0 , l'amichevole fra le due « squadre omonime » 

I campionati di serie CI, 
C2 e serie D, domenica ef­
fettueranno una giornata di 
riposo per dar modo alla na­
zionale semiprò e Under 21 » 
di affrontare il 20 marzo a 
Sclnvenninger (una località a 
100 chilometri da Stoccarda) 
la Germania Ovest « ama­
teur ». Inoltre domani e sa­
bato 17 si svolgerà in Italia 
la prima fase del torneo An­
glo-Italiano. Alla manifesta­
zione partecipano 4 squadre 
inglesi e 4 italiane: il Pisa. 
il Chieti. la Cremonese e la 
Junior Casale. 

Sempre in questa settima­
na, da - venerdì a domenica 
si svolgerà la prima fase e-
liminatoria del e Trofeo Man­
cini »: le partite saranno gio­
cate su due campi: Piombi­
no e Russi, in Emilia, e vi 
parteciperanno 6 squadre. 

La sospensione darà modo 
alla Rondinella di incontrare 
in amichevole, sabato prossi­
mo al Campo deHe Due Stra­
de. la Rondinella di Neuvevil-
ie, una graziosa cittadina del­
la Sv zzerà francese. Società. 
questa, che nei mesi scorsi 
finì nelle prime pagine dei 
giornali svizzeri e sportivi ita­
liani poiché, partecipando al­
la fase finale della Coppa 
Svizzera incontrò il Servette. 
la squadra che in quel mo­
mento guidava la classifica 
del massimo campionato el­
vetico. 

La Rondinella di Neuvevil 

L'Antonini doveva vincere 
ad ogni costo e ci è riuscita. 
grazie anche ad una splendi­
da prova di Bucci. Tornata 
tra le mura amiche, la 
squadra di Rinaldi è riuscita 
a conquistare altri due punti 
importantissimi. In questo 
Campionato in costante alta­
lena è ancora tutto possibile. 
II calendario, del resto, pre­
vede ancora numerosi incon­
tri diretti tra le squadre che 
a metà classifica stanno lot­
tando per trovare un posto 
nei play-off e nel contempo 
per evitare di entrare nel 
gruppo delle quattro squadre 
che retrocedono in A l 

La partenza di Quercia e 
compagni è stata fulminante. 
Dopo due minuti l'Antonini 
conduceva sulla Chinamartlni 
10 a 2. Un vantaggio che gli 
uomini di Rinaldi sono riu­
sciti a mantenere fino ali» 
fine sfruttando la supremazia 
•otto 1 canestri 

Domenica prossima I senesi 
saranno ospiti della ScavoUni 
Pesaro che ha assoluto bi­
sogno di punti In classifica. 
Una trasferta proibitiva, ma 
sulla carta alla portata degli 
uomini di Rinaldi se spe­
cialmente riusciranno a gio­
care con la stessa concentra­
zione e determinazione di­
mostrate contro la Chlnamar-
lini 

le milita nella terza divisione 
ed è stata fondata 18 anni 
fa da un gruppo di emigrati 
italiani. Presidente della so 
cietà è sempre Io stesso: Sal­
vatore, Di Trapani, il quale 
ricevuta una lettera di con­
gratulazioni da parte del pre­
sidente della Rondinella. Sil­
vano Vannacci, chiese di po­
tersi gemellare con la società 
biancorossa del Torrino di 
Santa Rosa. Ricevuta la con­
ferma i dirigenti della so­
cietà svizzera ne discussero 
in Consigu'o comunale e al­
l'unanimità fu deciso che la 
squadra sarebbe stata accom­
pagnata a Firenze dallo stesso 
sindaco Charles Marty. 

La comitiva di Neuveville 
arriverà a Firenze venerdì e 
sabato mattina, alle 10.30 di­
rigenti e giocatori saranno ri­
cevuti in Palazzo Vecchio dal 
sindaco Elio Gabbuggiani e 
dall'assessore allo Sport Al­
berto Amorosi. Al ricevimen­
to saranno presenti anche ì 
dirigenti e i giocatori della 
Rondinella. Poi alle 16 alte 
Due Strade, sul nuovo cam­
po realizzato dall'amministra­
zione di Palazzo Vecchio, sa­
rà giocata la partita amiche­
vole. 

Il programma prevede per 
le 20.30 una serata conviviale 
al Forte Belvedere. A Tine 
campionato la Rondinella di­
sputerà la partita di ritorno 
a NeuvevilJe. 

Per i viola 
un punto 
prezioso 
sul campo 
minato 
di Bologna 

Dando vita ad una gara molto accorta la Fiorentina 
è rientrata in sede con un punto in più in classifica: i 
viola lo hanno conquistato sul terreno minato di Bologna. 
Un punto prezioso che ha ridato fiducia alla squadra, la 
quale sembra essere uscita dal tunnel della paura. Una 
conferma, comunque, l'avremo domenica: i viola, al Campo 
di Marte, dovranno ospitare il Catanzaro che in effetti è 
la squadra rivelazione della stagione. Alla guida della com­
pagine • giallorossa • c'è Carlo Mazzone, il tecnico che 
alla sua prima annata al timone della Fiorentina portò 
la squadra alla conquista del terzo posto. Non sarà un 
compito facile per i viola avere la meglio contro il Catan­
zaro che pratica un gioco molto inieiiigente, accorto sui 
centrocampo. Per vincere gli uomini di Carosl dovranno 
comportarsi ancora meglio rispetto a Bologna: nel primo 
tempo la Fiorentina è apparsa di una spanna superiore ai 
felsinei ed ha sfiorato per due volte la vittoria. Nella ri­
presa, invece, l'iniziativa è passata nelle mani dei bolognesi 
e la Fiorentina ha rischiato di perdere. Domenica I gigliati 
dovranno riscattarsi, dovranno dimostrare al loro pubblico 
di essere ancora vivi, di poter recuperare il terreno perso. 
A proposito di tifosi c'è da stigmatizzare quel gruppuscolo 
(11) di giovinastri che alla fine della partita di Bologna 
hanno sfasciato un bar. Fortunatamente sono stati indivi­
duati dalla polizia ed ora dovranno pagarne le conseguenze. 

NELLA FOTO: un momento della partita di Bologna. 

S. MARCELLO PISTOIESE 
— S. Marcello ovvero un pae­
se di montagna. L'idea dello 
sport si associa a quella del­
la neve. Qui — a rigore di 
logica — lo sci dovrebbe es­
sere la disciplina più diffu­
sa. Per un « montanaro ». e 
quasi un dovere attrezzarsi 
di tutto punto e scendere gm 
per i pendii candidi: senno, 
che montanaro è? I fatti lo 
confermano: su novemlla abi­
tanti — quanti ne conta l'in­
tero Comune — almeno mille 
6anno sciare. E* una cifra 
indicativa, forse approssima­
ta per difetto. Ci sono tanti 
giovani, ma anche gli an­
ziani, quelli che hanno ini­
ziato quando sulle piste non 
c'erano le file e neppure gli 
impianti di risalita. 

Nel territorio comunale, ci 
sono due stazioni Invernali 
assai conosciute, Pratorsi a 
milìequattrocento metri, e 
Casetta Puledrari a mille­
duecento, dove c'è anche un 
hotel gestito dall'Arci. Ma in 
questi punti, la neve non è 
mai tanta. 

« Siamo esposti a sud. at 
venti che la sciolgono — spie­
ga il sindaco. Mario Olla, an 
ch'egli appassionato di sci —. 
Sicché gli impianti non pos­
sono essere utilizzati molto a 
lungo. In compenso, c'è l'Abe-
tone vicino, a meno di venti 
chilometri. E noi cerchiamo 
di Jacilitare i trasporti, so­
prattutto per le settimane 
bianche delle scuole e delle 
varie forme collettive ed as­
sociate ». » 

Lo sci appare come lo sport 
principe. Ma non il solo. Si 
aggiungono calcio, pallavolo, 
ginnastica ed atletica legge­
ra. nuoto, tennis, danza, pat­
tinaggio. e soprattutto podi­
smo. Ci sono ben quindici 
associazioni — oltre ai comi­
tati per i festeggiamenti — 
che provvedono ad organiz­
zare gare podistiche. Ogni 
anno, si susseguono ininter­
rottamente. da aprile a set­
tembre: partecipano un po' 
tutti, dai bambini, ai vecchi 
d! ottanta anni, a famiglie 
intere. 

Portano : nomi P'ù impen­
sati: « Marcia verde » (quel-

L'Antonini con la China 
si rimette in corsa 
In questo « campionato-altalena » tutto è ancora possibile - Lo 
zampino degli arbitri nelle sconfitte livornesi - Bene la CEF 

Nella poule A battuta d'ar­
resto per Magni! lex e Libertas 
Livorno. Gii uomini di Pasini 
sono stati sconfitti a Torino 
contro il Teksid mentre i 
«cugini» hanno perso in ca­
sa in maniera rocambolesca 
contro una Sperlari davvero 
irriconoscibile. In entrambe 
le sconfitte delle squadre li­
vornesi c'è stato lo zampino 
degli arbitri. A Torino, in 
particolare, sembra che Gaxi-
botti di Chiavari e Camperà 
dì Genova si siano trasfor-

j mati in veri e propri « inven-
I tori». Basti un dato per tutti: 

mentre tra le file delia 
Magniflex fiondavano in con­
tinuazione falli di «sfonda­
mento» e « passi », sul fronte 
opposto il Teksid si è per­
messo di tenere in campo 
per ben sette minuti di gioco 
tre uomini con quattro falli. 

Dopo questo eshow» sul 
parquet torinese, non posso­
no non ritornare alla mente 
certe dichiarazioni fatte dal 
direttore sportivo della Si-
mad Padova, diretta concor­
rente della Magniflex per la 
promozione in serie A, rila­
sciate ad un giornale sporti­
vo che lanciava pesanti accu­
se nel confronti dei livornesi, 
accusati di «lavorarsi» bene 
le coppie arbitrali. Sono fatti 
questi che non possono che 

portare danno alla pallaca­
nestro. O la Federazione ri­
solve queste situazioni e le 
squadre che giocano in tra­
sferta ottengono effettive ga­
ranzie di avere un arbitro 
imparziale, oppure si chiude 
baracca e burattini. Non si 
può del resto pretendere che 
gli sponsor rischino i loro 
soldi in un ambiente dove 

manca anche questo minimo 
di serietà. 

Ma lasciamo da parte le 
amarezze per dare uno 
sguardo alla poule B, carat­
terizzata dal derby fiorentino 
tra Kennedy Ponterosso e 
Cef Pirenze. B* stato un vero 
spettacolo con un contorno 
di pubblico veramente all'al­
tezza dell'Importanza dell'in 

contro e il divertimento non 
è mancato. Gli uomini di 
Raffaele ai quali il calendario 
assegnava il ruolo della 
squadra che giocava in tra­
sferta, avevano il compito di 
fermare i primi in classifica 
a punteggio pieno. De Stra 
dis, Barraco, Iacopini e com­
pagni hanno giocato vera­
mente alla grande rd i 22 
punti che alla fine dividevano 
le due squadre c'erano tutti. 

La Cef-Firenze ha disputa­
to, forse la più bella part:ta 
di questo camp.onato. Si è 
mossa con autorità senza 
pause revei-enziali verso i 
primi della classe. Del resto 
gli uomini di Raffaele, che 
martedì scorso, in una breve 
intervista rilasciata al nostro 
giornale, aveva anticipato le 
sue volontà di vittoria, ave­
vano da difendere il «blaso­
ne » e lo hanno fatto nella 
maniera migliore. Con questa 
vittoria la Cef-Firenze ha 
posto una seria Ipoteca per 
la riconferma in serie B. 

Nei girone C della poule B 
il Viareggio continua la 
propria marcia. Domenica ha 
sconfitto abbastanza netta­
mente Il Carrara, rimanendo 
solo In testa alla classifica In 
quanto 11 Latte Bologna ha 
perso a S. Lazzaro. 

Piero Benassai 

A piedi o sugli sci 
è una gran corsa 

incontro allo sport 
A S. Marcello Pistoiese diffusissima la pratica spor­
tiva — Oltre mille sciatori — Le altre attività 

la di Tafoni). « Scarpinata 
gavinanese », « Camminata 
delle frazioni ». e via dicen­
do. La a Camminata delle 
frazioni » è stata una novità 
del '78, messa in piedi dal­
l'amministrazione comunale 
e dall'azienda autonoma di 
soggiorno e turismo: una ga­
ra « competitiva e non com­
petitiva a passo libero », il 
cui percorso si snodava tra 
le frazioni di S. Marcello, 
facendone un itinerario fol-
kìoristico e culturale. Per 
quest'anno, si sta facendo un 
calendario completo di tutte 
le « corse », che verrà rac­
colto In un depliant, per pub­
blicizzarle meglio. Non è 
escluso che una si svolga 
sulla neve. Per S. Marcello 
sarebbe un'esperienza ine­
dita. 

Il calcio viene praticato 
soprattutto in estate. D'in­
verno resta una sola squa­
dra. Comunque, il terreno di 
gioco non è mai tanto ghiac­
ciato da risultare Imprati­
cabile. A Campo TIzzoro, c'è 
un centro di formazione fi­
sico - sportiva del CONI. 
L'Arci-Uisp ed il distretto 
scolastico hanno costituito 
un altro centro, per il nuoto 
e Io sci. 

Le società sportive, in tut­
to. sono una quarantina. Una 
rete assai fitta per un pic­
colo comune <f Lo sport non 
è mai troppo» commenta 
il sindaco. « Il Comune, dal 
canto suo — aggiunge l'as­
sessore allo Sport ed a!!» Si­
curezza sociale. Anna Buono-
mini — fa tutto il possibile 
per coordinare queste asso­
ciazioni. per aiutarle concre­

tamente, ad esempio, fornen­
do i trasporti necessari o 
facendo da tramite nelle ri­
chieste di finanziamento. 
Sarebbe uno spreco, se ci 
mettessimo ad organizzare 
direttamente, in proprio, 
gualche attività, dal momen­
to che ce ne sono già tante 
sorte spontaneamente ». 

Nel mese di novembre si è 
costituita la « Consulta co­
munale per lo sport ». Una 
delle prime In Toscana. Si è 
già riunita più di una volta 
ed ha cominciato a dare i 
suol frutti. Dice Anna Buo-
nomini: « Essendo composta 
dai rappresentanti di tutte 
le società sportive e dei "co­
mitati per i festeggiamenti", 
può raccogliere tutte le voci 
di questo settore. Tutti pos­
sono discutere insieme dei 
problemi, di quelli più grandi 
ed anche delle questioni spic­
ciole; tutti possono rendersi 
conto esattamente delle diffi­
coltà che il Comune incontra 
e, quindi, l'ente locale cessa 
di essere la controparte. La 
Consulta sta dimostrando di 
essere proprio uno strumen­
to indovinato per la promo­
zione e tu gesiiune dt ianie 
iniziative. Si sono già for­
mate due snttocommissioni, 
una per i "Giochi della gio­
ventù", l'altra per il podi­
smo ». 

Andiamo oltre. Le attrezza­
ture. Quelle comunali: tre 
campi di calcio: una pale­
stra, ristrutturata di recente 
a S. Marcello, una presa in 
affitto a Campo TIzzoro: so­
no in costruzione due campi 
da tennis: in programma, 
una palestra a Bardatone. 

una pista per l'atletica e due 
campetti polivalenti all'aper­
to: a Casetta Puledrari c'è 
una pista di fondo, ma deve 
essere allungata di cinque­
cento metri, per raggiungere 
le dimensioni regolamentari. 
Quelle private: otto campi 
da tennis, alcune piste di 
pattinaggio. 

Un interrogativo poco ori­
ginale: sono sufficienti? 
« Direi proprio di si — rlspon 
de l'assessore —. Semmai, è 
necessario dotare tutto il ter­
ritorio comunale di qualche 
spazio di verde pubblico at­
trezzato. in modo che in ogni 
posto si po3sa svolgere un 
minimo di attività sportiva. 
Il comune di S. Marcello ha 
una superficie di ottantasette 
chilometri quadrati, con tre­
dici frazioni ». 

Da un po' di tempo a que­
sta parte, c'è un argomento 
di discussione e di polemica. 
In estate. S. Marcello ospita 
o?nl anno qualche squadra 
di calcio di serie A e B per 
il consueto ritiro « rigenera­
tore » : vi sono state anche 
la Fiorentina, la Lazio, il 
Genoa, il Cagliari, H Mode­
na. Cosi — ecco H pomo del­
la discordia — qualcuno vor­
rebbe un nuovo camoo di 
calcio, per rendere il dovuto 
omaggio agli illustri frequen­
tatori. 

a Afa sarebbe un errore — 
afferma Mario Olla — cedere 
alla tentazione di costruire 
una struttura faraonica, solo 
per le grandi squadre, che la 
utilizzerebbero una settima­
na all'anno. Non si può per­
dersi dietro a queste cose, 
ciò che conta sono le esi­
genze delia popolazione ». 

Le «e grandi squadre », d'al­
tra parte, non sembrano di­
sdegnare i modesti campi 
sportivi esistenti. Proprio 1* 
estate scorsa, Gigi Riva — 
in ritiro con la sua squa­
dra — ha confermato che 
sono più che sufficienti. 
Senz'altro, è un parere au­
torevole. 

Fausto Falorni 

Cus: stavolta 
niente miracolo 
A un soffio del successo sulla Klippan, ma 
i torinesi non sono la Toshiba e hanno vinto 

In pochi, tra i 500 e più | 
presenti, avrebbero scommes­
so sulla vittoria finale della 
Klippan. quando al terzo set 
uno stratosferico muro di Zec­
chi bloccava l'ennesimo at­
tacco d'alta quota di Magnet-
to. siglando 1*8 a 3 per i 
pisani del Mazze! CUS Pisa. 
Le stupenda vittoria con la 
Toshiba. 11 clamoroso set 
chiuso dai giallo-blu con un 
15 2, senza precedenti per i 
torinesi, ma soprattutto la 
constatazione che la squadra 
era in grado di tenere testa 
spavaldamente ai secondi in 
classifica, facevano giusta­
mente sperare in un epilogo 
tutto di marca cusslna. 

Da quel momento, invece, 
molti fattori hanno comincia­
to a pesare in senso nega­
tivo sulla squadra e, primo 
fra tutti, il riattizzarsi del 
dolore al ginocchio destro di 
Ghelardoni, che una sola set­
timana di parziale attività 
non è stata sufficiente «d e-
limlnare. H ridotto contribu­
to del nostro universale par­
ticolarmente a muro, dove 
sta ampllamente ripagando la 
fiducia concessagli e purtrop­
po non quella dei tifosi, in­
capaci di apprezzare la dif­
ficoltà del ruolo e l'intelli­
genza di alcuni suol Interven­
ti. la necessità di due aosti-
tuzlonl per consentirgli un 

parz»le recupero e il conse­
guente dissesto della forma­
zione derivato dall'ing lasso di 
BarsotU. che tutto può esse­
re ma non certamente un 
giocatore di centro, hanno de­
terminato in misura itrtevole 
il recupero degli uomini di 
Brandi che. sulla scia del 
terzo set, hanno poi conqui­
stato il quarto e definitivo 
set per 15 a 7. 

Se quindi il cambio Barsot 
ti-Ohelardom. operato neU'in-
contro con la Toshiba, non 
creò problemi, anzi fu tale 
il contributo del primo che 
buona parte del merito di 
quel risultato gli va attribui­
to. non altrettanto è accadu­
to in questo super iratch con 
la Klippan. squadra più do­
tata in ogni reparto e con la 
quale si può dialogare innan­
zitutto se preparati atletica­
mente. ae in possesso di una 
boaria statura di base. Altri­
menti occorre disporre di un 
binomio velocità-precisione 
che implica logicamente un 
cospicuo bagaglio di esperien­
za che almeno una buona 
metà della squadra pisana 
ancora non possiede. 

Se, inoltre, durante la ga­
ra si verificano fatti che ne 
turbano l'equilibrio già di per 
sé delicato, quali arbitraggio 
sfavorevole, flessioni improv­
vise di rendimento, infortuni 
vari, solo il caso o l'eccezio­

nale carica agonistica e il 
demerito altrui ci possono 
consentire al momento di co­
gliere risultati positivi. 

L'incontro, pur perduto. 
credo sia stato ugualmente 
di elevato gradimento ad un 
pubblico come quello pisano 
che con molta cautela ripren­
de ad avvicinarsi, nonostante 
i modici prezzi, alla grande 
pallavolo e alla squadra in 
particolare dopo i fastigi de­
gli anni 73-75. 

Sempre interessante il giu­
dizio sulla prova dei singoli. 
ed in merito credo superfluo 
sottolineare l'eccellente condi­
zione del duo Lazzeroni-Zec-
chi. estroso e preciso il pri­
mo. un vero martello il se­
condo. incontrastabile a rete 
e e rmiro, nonostante il mar. 
©amento di Lanfranco, uni­
versale di valore europeo. 

Di Corella c'è da dire an­
cora, bene in attacco puro, 
un po' meno in difesa e a 
muro, dove risente di una In­
sufficiente preparazione fisi­
ca che dovrebbe in parte 
acquisire nel prosslrro perio­
do estivo. Nettamente sotto 
tona già da due settimane. 
Masotti. privo di idee e luci­
dità in attacco e solo par­
zialmente giustificato della 
tendinite ad un ginocchio non 
ancora risolta. 

I rapporti statistici Indicano 
un Innocenti positivo a mu­

ro. in recezione e In difese, 
mentre insufficiente è risul­
tato il suo attacco, solo 12 
volte a segno su 24. La cosa 
tuttavia non deve preoccupa­
re, in quanto il nostro na­
zionale sembra molto inten­
zionato a perfezionarsi in al­
cune tecniche rimaste troppo 
a lungo approssimative e che 
gii necessitano assolutamente 
nei momenti decisivi in cui 
sbagliare significa te scon­
fitta. 

Barsot ti, meno pimpante 
comùnque della settimana 
scorsa, ha fatto ciò che ha 
potuto, contro le torri torine­
si. spietate negli attacchi al 
suo muro. 

Sabato prossimo a Mode­
na, con il Panini dovrebbe 
chiudersi per il Ma? ti CUS 
il ciclo degli incontri terribili 
e cosi pure la nostra clas­
sifica dovrebbe riprender 
quota. 

in A3 clamorosa battuta di 
arresto della Maroolln a Pa­
dova con 11 Petrarca, men­
tre la Fivanl di Asti, impo­
nendosi per tre a uno ad 
Empoli, ipoteca fin d'ora la 
promozione. Nel girone B, su­
data affermazione delllngro 
Flarhnet sulla Nlccotol di Na­
poli, a cui non è bastato 
un eccezionale Enrichiello. 

Claudio Piana 
Alien, del CUS Mazzei Pisa 


